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RICHIAMATI 

�  la Legge Regionale 11 Marzo 2005 n°12, e s.m.i., c on la quale la Regione Lombardia ha 

recepito la Direttiva 2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di piani e programmi 

sull’ambiente; 

�  gli indirizzi generali per la Valutazione Ambientale di Piani e Programma approvati con 

Deliberazione di Consiglio Regionale n°VIII/0351 de l 13 Marzo 2007, in attuazione dell’art. 4 

comma 1 della Legge Regionale 11 Marzo 2005 n°12; 

�  la Deliberazione di Giunta Regionale n°VIII/6420 d el 27 Dicembre 2007 con la quale sono stati 

approvati ulteriori aspetti disciplinari per l’applicazione degli indirizzi di cui alla succitata 

D.C.R.; 

�  il Decreto Legislativo 2 Aprile 2006 n°152 e s.m.i .; 

 

VISTE 

�  La Deliberazione di Consiglio di Amministrazione n°19 del 04.04.2009 con la quale è stato 

dato avvio alle procedure di approvazione ed esclusione dalla Valutazione Ambientale  

Strategica per il Piano di Settore “tutela delle fauna selvatica” (previsto dall’art. 8 del vigente 

Piano Territoriale di Coordinamento del Parco, approvato con D.G..R VIII/374 del 20 Luglio 

2005); 

�  la Deliberazione di Consiglio di Amministrazione n°26 del 04.04.2009 con la quale sono stati 

individuati i soggetti competenti e interessati al procedimento, ai sensi della D.G.R. VIII/6420 

del 27 Dicembre 2007; 

 

DATO ATTO CHE 

�  è stato predisposto il documento di sintesi ai sensi delle succitate D.C.R. 351/2007 e D.G.R. 

6420/2007; 

�  il documento di sintesi è stato messo a disposizione del pubblico sul sito www.spinaverde.it e 

sul sito www.cartografia.regione.lombardia.it/SIVAS nei tempi e nei modi disposti dalla 

succitata vigente normativa, al fine di garantire massima pubblicità al procedimento di 

formazione del piano e della relativa procedura di esclusione dalla VAS; 

�  in data 16 Settembre 2009 si è tenuta la conferenza di verifica per l’esclusione del Piano 

Faunistico dalla procedura di VAS; 

 

VISTO 

�  il documento di sintesi predisposto per la verifica di esclusione dalla VAS; 

�  il verbale della Conferenza di verifica del 16 settembre 2009 depositato agli atti del Parco e 

disponibile sui siti www.spinaverde.it e www.cartografia.regione.lombardia.it/SIVAS; 

 

PRESO ATTO 

�  che sulla base delle iniziative di partecipazione attivate, a seguito della messa a disposizione 

del documento di sintesi, sono pervenute, entro e fuori termine, le seguenti osservazioni e 

pareri da parte dei componenti della Conferenza di Valutazione e/o di enti territorialmente 

interessati: 



 

1) PROVINCIA DI COMO – Settore Territorio  

che esprime parere favorevole rispetto ai contenuti della bozza del piano e al Rapporto 

Ambientale messi a disposizione. 

 

ATTESO 

�  che durante la seconda conferenza di valutazione sono state espresse le seguenti 

osservazioni: 

 

1) ASL - COMO che tramite il dott. Petrillo presente alla conferenza esprime parere 

favorevole all’esclusione dalla VAS poiché non sono previsti effetti cumulativi, né 

emergono interferenze con il sito Rete natura 2000. 

 

RILEVATO che in rapporto alla programmazione e alla pianificazione vigente il Piano Faunistico 

risulta coerente con i piani sovraordinati e coordinati, come emerge da specifico capitolo del 

documento di sintesi; 

 

VALUTATI gli effetti del Piano di Settore Faunistico sul territorio e sull’ambiente del Parco Spina 

Verde all’interno del documento di sintesi; 

 

PER QUANTO SOPRA ESPOSTO 

SI ESPRIME, ai sensi dell’art. 10 del d.Lgs. 152/2006 e degli indirizzi generali per la valutazione 

ambientale dei piani e programma contenuti nelle D.C.R. 351/2007 e D.G.R. 6420/2007, parere 

positivo  circa l’esclusione del piano faunistico dalla procedura di VAS poiché: 

�  il piano non rientra in quelli previsti dall’articolo 3 “Ambito di Applicazione” della Direttiva 

Europea  2001/42/CE sulla Valutazione Ambientale dei piani e programmi, il quale recita che 

devono essere sottoposti a VAS i piani che comportano una modificazione al regime dei suoli; 

�  il piano si configura principalmente come strumento conoscitivo; 

�  l’analisi di coerenza esterna non rileva ambiti di incoerenza e incongruità tra gli obiettivi e le 

azioni del piano di settore faunistico rispetto agli obiettivi di sostenibilità ambientale dei piani 

sovraordinati e coordinati ai sensi della l.r.12/2005; 

�  il piano prevede obiettivi e azioni i cui effetti non hanno carattere di irreversibilità; 

�  il carattere cumulativo degli effetti del piano non produce effetti negativi sull’ambiente, ma al 

contrario produce effetti positivi in termini di valorizzazione della biodiversità e della 

connessione ecologica; 

�  non vi sono effetti significativi di natura transfrontaliera per i quali sia necessario avviare un 

procedimento di Valutazione Ambientale Strategica; 

�  non si rilevano rischi per la salute umana e per l’ambiente derivanti dall’applicazione del piano 

di settore; 

�  il piano produce solo minime interferenze con il sistema culturale – archeologico del Parco 

Spina Verde, che vengono comunque mitigate nell’ambito dell’applicazione del Piano di settore 

archeologico e della relativa procedura di VAS in fase di conclusione; 

�  non vi sono effetti negativi sul paesaggio che viene al contrario valorizzato attraverso azioni 

specifiche di recupero e riqualificazione di habitat peculiari tipici del paesaggio (aree umide, 

aste torrentizie, radure e prati, ambiti boschivi); 



�  non vi sono effetti e interferenze negative sul Sito di Importanza Comunitaria “Spina Verde” 

poiché tutte le azioni previste dal piano concorrono al miglioramento generale delle condizioni 

ambientali, floristiche e faunistiche del SIC stesso, interessando particolari categorie di specie 

animali e vegetali nonché ricostituendo habitat potenzialmente a rischio di scomparsa. 

 

Cavallasca, 06 Ottobre 2009 
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Visto L’AUTORITA’ COMPETENTE 

f.to dott. Vittorio Terza 

L’AUTORITÀ PROCEDENTE 

f.to dott. Franco Binaghi 

 


